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Quattro milioni di litri dell'intruglio sequestrati in Germania 

Il processo per i fatti di Livorno 

Dall'aggressione 
al rastrellamento 

Il sindaco di Livorno, compagno Nicola Badaloni, durante la deposizione. 

Il sindaco di Livorno, prof. Nicola Ba
daloni, è stato interrogato ieri mattina 
dai giudici della terza sezione del Tribu
nale nel processo per gli incidenti sorti 
a Livorno nell'aprile del '60, jra civili e 
paracadutisti. Il prof. Badaloni, al pari 
del vicesìndaco, dottor Sirio Carlesi, e 
ili molti consiglieri comunali e provin
ciali. è imputato di oltraggio. 

Dall'interrogatorio del compagno Ba
daloni, è derivato ini quadro fedele dei 
*fatti» di Livorno, i quali, a grande 
linee, possono essere tratteggiati in que
sto modo. La città toscana per anni, ha 
ospitato militari, senza che accadesse 
7ìiai alcuni incidente. Fin dai primi gior
ni di aprile, dopo gli scontri di Pisa fra 
< Lupi di ToscanaV e errili, In ciffndi-
vanza si allarmò per lo strano comporta
mento dei paracadutisti — giovani edu
cati, purtroppo, alla violenza, con siste
mi che riecheggiano quelli del triste 
ventennio e quelli dei paras d'Algeria — 
che giravano per le vie della città come 
padroni, con atteggiamenti spavaldi e 
provocatori, disturbando e offendendo la 
popolazione. Il 18 aprile alcuni, livornesi 
reagirono ai sistemi villani dei paracadu
tisti e nacquero i primi scontri. Il giorno 
seguente e il 20 aprile, i paras. usciti in 
gruppo dalle caserme, aggredirono al
cuni civili. Il 21, nonostante le assicura
zioni del prefetto, i paracadutisti arri
varono in piazza Grande sulle camionet
te e su altri mezzi motorizzati e, bran
dendo i pesanti cinturoni, iniziarono la 
caccia all'uomo, o meglio al giovane. 
Terminata la spedizione punitiva — in 
verità senza grande successo, perchè i 
cittadini non rimasero con le mani in 
mano, ma si difesero con forza e deci
sione — i militari a un ordine dei loro 
ufficiali, si ritirarono in caserma. Fin 
qui t'aggressionc dei paras. 

Il secondo atto 
71 secondo atto dei */nfti> di L i r o r n o — 

die è poi quello che ha dato vita a que
sto processo — iniziò subito dopo. Men
tre i livornesi erano ancora in piazza, 
la polizia giunse in piazza Grande e ini
ziò furiosi caroselli per disperdere i gio-
veni. La P.S.. insomma, invece di arri
vare in tempo per difendere i cittadini 
dal teppistico assalto dei militari, ar
rivò in ritardo e si mise immediatamen
te contro chi aveva la ragione dalla sua. 

Prima che la piazza si vuotasse, i po
liziotti fermarono centinaia di giovani. 
£" questa la terza fase degli incidenti: si 
potrebbe chiamarla * l'operazione ra
strellamento ». Chiunque < ebbe il torto» 
di passare per piazza Grande venne fer
mato e denuncialo. L'*opcrazionc » si 
svolse prevalentemente quando gli inci
denti erano già finiti, particolare che fa 
comprendere perchè la quasi totalità de
gli imputati non abbia partecipato ne 
agli scontri con i paras nò agli incidenti 
con la poliìin. A questo proposito, basta 
ricordare le deposizioni di moltissimi 
giovani e una lettera, presentata ieri al 
Tribunale, nella quale un parroco testi
monia che uno degli accusati fu fermato 
quand'era appena uscito — con lui e 
altri ragazzi — da un circolo delle ACLI, 
dove, fino a quel momento, aveva gio
cato a ping-pong. 
• Chiarite le modalità del fermo dei 
giovani, non resta die ricordare — e il 
fatto è gravissimo — perchè il sindaco, 
il vice sindaco e molti consiglieri comu
nali ed esponenti politici livornesi sinno 
fra gli imputati. Le accuse loro rivolte 
sono infondate: avrebbero gridato parole 
oltraggiose all'indirizzo della polizia dal
le ft*«stre del giornale II Paese. Tutti 

limino respinto questo addebito, ma non 
basta: issi furono pregati dal prefetto 
di fare opera di rappacificazione, tanto 
il 21 aprile, quanto nei giorni seguenti. 
Da una parte, insomma li si invitò a col
laborare per far ristabilire la calma e 
dall'altra li si denunciò per quella col
laborazione. Tutto ciò ha tm chiaro sa
pore politico, che vogliamo credere, la 
sentenza del tribunale smaschererà. 

Su questo ultimo elemento vale la 
pena di insistere brevemente: il compa
gno Bino liaugi — assessore alla poli
zia — fu incaricato assieme agli altri di 
svolgere opera di pacificazione. Per que
sto, scese in piazza Grande, fra la poli
zia e t giovani. E' stato denunciato per 
radunata sediziosa. L'assurdità dell'ac
cusa è evidente: a parte il fatto che tale 
reato è assolutamente inesistente per 
tutti gli imputati, è chiaro che il compa
gno Raugi, per srolnere l'opera della 
quale era stato pregato, dovette neces
sariamente mescolarsi ai giovani. Cosa 
fu, quindi, la richiesta fatta a lui e agli 
altri dal prefetto? Un tranello, forse? 
E se il Raugi fu denunciato per i fatti del 
21 aprile, perchè gli fu chiesto anche nei 
giorni seguenti di far opera di pacifica
zione presso la cittadinanza? 

Depone il sindaco 
AVI le loro deposizioni, il prof. Bada

loni. suo fratello Luca, redattore de 11 
Paese. AVIusco Giachini segretario della 
Federazione comunista, il vice-sindaco 
Sirio Carlesi e, appunto, l'assessore Rau
gi hanno particolarmente insistito sui 
contatti da loro avuti in quei giorni con 
la prefettura. 

« Il 21 aprile — ha detto il compagno 
Badaloni — ci incontrammo con il pre
fetto, assieme ai rappresentanti di tutti 
i partiti politici, per esaminare la situa
zione. Il prefetto parlò di "ragazzate". 
riferendosi a quanto era accaduto il 
giorno precedente, e noi chiedemmo che 
fosse evitata, per quel giorno, l'uscita 
dei paracadutisti dalla caserma, il pre
fetto ci assicurò che avrebbe provve
duto. 

< lo stesso — ha proseguito il sindaco 
di Lirorno — assistetti all'arrivo dei pa
racadutisti in piazza Grande e al nascere 
dei primi tafferugli. In quell'occasione, 
un ragazzo perse un occhio a causa di un 
colpo di cinturone sferratogli da un mi
litare. Presi nuovamente contatto con 
il prefetto ed ebbi l'incarico di tentare 
di far cessare gli incidenti. 

€ Anche nei giorni seguenti — ha con
cluso il compagno Badaloni — fui invi
tato a fare opera di pacificazione, cosa 
che il 22 feci per mezzo di un discorso 
agli operai, che invitai a intervenire 
presso i giovani. Quella sera, in piazza 
Grande, si radunò nuovamente molta 
gente, ma non accadde nulla, per il no
stro intervento e perchè era stata limi
tata la zona di libera uscita dei paraca
dutisti. Il 25, Anniversario della Libera
zione, ci fu una grande manifestazione, 
che segnò la riconciliazione fra i citta
dini e i militari. Io e il dottor Torrigiani, 
presidente della Procincia, tenemmo un 
discorso ». 

Gli altri « imputati politici » interro
gati ieri hanno confermato le dichiara
zioni del sindaco. In precedenza, 30 gio
vani erano sfilati davanti al Tribunale. 
Oggi deporranno 0l« ultimi accusati e il 
presidente Napolitano leggerà le depo
sizioni rese in istruttoria dagli assenti. 
fi processo sarà poi l inc ia to a martedì , 
giorno nel quale verranno chiamati a 
deporre i primi testimoni. 

Andrea Barberi 

vino 
Emergenza 

a Milano 
Riunione in prefettura per combattere 
le sofisticazioni alimentari - Sequestri 

e denunce in tutta Italia 

1 cibi o le bevande sotì-
sticati sono giuntt anche ol
tre frontiera: nella (.«ernia-
ma occidentale, sono stati 
sequestrati qiiattio milioni 
di litri cii vino italiano adul
terato. Gli analisti hanno ac
certato la presenza, nel vino. 
di una .serie incredibile di 
elementi: colla di pesce, san
gue di vitello, gelatina rica
vata da ossa di bue. resti di 
pelle animale, alalie, tanni
no, albumi d'uovo, carboni' 
(li legna, resti di ossa car
bonizzati. bentonite e cianu
ro di ferro. Alcuni quantita
tivi di questo •; vino » erano 
già stati venduti (piando si 
e giunti al provvedimento di 
sequestro. 

Si trat ta, anche in questo 
caso, di un traffico di note-
—iti dimensioni, che ha la sua 

ntrale in una ditta produt-
ice italiana, di cui non e 
ato rivelato il nome, e che 

vo 
ce 
tr 
st 

si avvale di intermediari te
deschi. come ad esempio un 
tale Otto Kurz., addetto alla 
stazione di controllo di 
Karlsruhe. 

Ma anche in Italia non 
mancano gravi novità nel 
campo delle frodi alimenta
li. A Genova, otto panifica
tori sono stati denunciati 
dalla Prefettura per avere 
confezionato pane - integra
le » con una miscela ili fa
una bianca e crucca, e non 
con farina macinata apposi-
t unente e includente già la 
crusca, nella (pianila pre
scritta. I.e proporzioni nor
mali della crusca e della fn-
nna, per la panificazione. 
sono rispettivamente del cin
que per cento e del Oà 
per cento. Invece, i panifica
toli di Genova hanno usato 
il 4(1 per cento di crusca e 
il (H) per cento di farina. Si 
tratta della crusca per « uso 
zootecnico ». 

Pane «zootecnico» 
La frode e stata scoperta 

dall'Ufficio sanitario del Co
mune. Va osservato che ti 
pane e integrale » viene soli
tamente usato, proprio per la 
sua « leggerezza * e facile di
geribilità. dai malati di fega
to e di stomaco. I sofisticato-
ri, invece, vi mettevano la 
crusca che i mulini scartano 
per farne mangime destinato 
ai maiali. 

A Trieste, gli agenti sani
tari dell ' Ufficio comunale 
hanno sequestrato tre quin
tali di formaggio « grana » 
ed « emmenthal >, nel ma
gazzino «Celer i tas» e in vari 
altri spacci della città. Tali 
formaggi sono prodotti da 
una ditta lombarda, che e 
stata recentemente denuncia
ta per sofisticazioni. 

A Napoli, in seguito ad 
una ordinanza del Comune. 
sono stali distrutti dieci quin
tali di formaggio adulterato. 

A Vicenza, nel corso di una 
ispezione nella latteria so
ciale < Cattolica J-. compiuta 
dalla guardia di finanza, so
no stati sequestrati ',W chilo
grammi di prodotto antifer
mentativo (una miscela com
posta da eurotropina e sodio 
benzoato) e un quantitativo 
imprecisato di formaggio già 
trat tato con tale prodotto. Si 

pensa che possa esserci la 
complicità di qualche indu
stria farmacetitna 

A Verona, con una ordi
nanza del sindaco, è stata vie
tata la vendita di formaggio 
grattugiato, che finora era of
ferto agli acquirenti già con
fezionato in sacchetti di pla
stica. L'ordinanza e stata de
terminata dalla considerazio
ne che la vendita del for
maggio giattugiato rende im
possibile l 'accertamento della 
qualità del prodotto da parte 
del consumatole e difficile 
un controllo efficace da par
te degli organi sanitari . K' 
stato solo consentito che il 
formaggio sia grattugiato in 
presenza degli acquirenti. 
Ciò, tuttavia, non Impedisce 
l'immissione in commercio di 
formaggi adulterati nel pro
cesso di confezione. 

Il veterinario provinciale 
di Ancona ha deciso la chiu
sura pei un mese di una ma
celleria che smerciava carne 
bovina macellata clandesti
namente. I carabinieri hanno 
inoltrato all 'Autorità giudi
ziaria una denuncia n carie») 
di (piatilo persone, respon
sabili di macellazione clan
destina. IV stato anche accer
tato che si (lattava di ani
mali ammalati 

Polizia specializzata? 
A Milano, si è tenuta l'an

nunciata riunione per l'esani»* 
della situazione nel settore 
della vigilanza e della re
pressione delle frodi alimen
tari. h" slata presiedutsa dal 
prefetto e vi hanno parteci
pato: il prof. Vezzoso, medi
co provinciale; il dott. Hot-
tazzi. veterinario provinciale; 
l'avv. Casati, presidente del
l 'Amministrazione provincia 
le; il vice-sindaco nvv.to Me 
da; il rag. De Martini, asses
sore provinciale all 'Igiene; il 
dott. Amendola, assessore co
munale all 'Annona; il dottor 
Beltramini. assessore comu
nale all 'Igiene e Sanità; il 
dott. Montanari, dirigente dei 
servizi di vigilanza e repres
sione frodi presso l'Istituto 
industriale agrario; il profes
sore Draghetta. dirigente dei 
servizi repressivi presso l'Isti
tuto di chimica agraria; il 
prof. D'Ambrosio, del labo
ratorio provinciale di igiene 
e profilassi 

La riunione aveva lo sco
po di studiare il rafforzameli-

Matera 

Un canile 
nel mattatoio 

MATKKA. 2b 
i"n ••--» mp.o s:nriìfie.it.vo «l"Ile 

conseguenze .ili'- quali possono 
portare 1»' v.oL'iZon. dell- nor-
rrte igieniche e «•.'-ir. itar.»*-. •• di 
.iltre diepo^.z.on: di Irene. v.e-
ne segnalato da Mator.i Per 
circa trent'.-.nni la popolazione 
ha. inverosimilmente, mangiato 
carne Ruasta. macellata nel 
mattatoio comunale, in condi
zioni igieniche inaudite. Solo 
ora questa situazione e venuta 
in luce, por alcuni drastici 
provvedimenti adottati dall 'as
sessore comunale alla Sanità. 

N'ei locali del mattatoio era 
stato addirittura installato un 
pollaio privato, appartenerne. 
secondo quanto si dice, al di
rettore. Non basta. Per oltre 
vent'annj il canile comunale è 
stato aggregato al mattatoio. 
con le conseguenze che e fa
cile immaginare. 

lo e una nuova organizzazio
ne dei servizi di vigilanza 
e repressione. E' s tata sotto
lineata la necessità di un 
aggiornamento delle leggi 
che regolano la materia ed 
e stata sottolineata la scarsi
tà di uomini e di mezzi degli 
uffici, di fronte ai perfezio-
natissimi appaiati tecnici dei 
sofisticatoli. A| termine dei 
lavori e stata presa la deci
sione di istituii e un comitato 
permanente di vigilanza e 
(ooidinatuenio che avrà li) 
scopo di reprimere le frodi 
al imentali . Del comitato fa-
ianno pai te anche agenti, fi
li. mziei i e vinili urbani. 

Questa esigenza e stala or
mai avvertita anche dalle au
torità governative. Nel corso 
di un colloquio con il presi
dente del Consiglio, il mini
stro della Sanità, .lervolmo. 
ha r i len to sui criteri cui de
ve ispiratsi il provvedimenti 
inteso ad intensificare la vi
gilanza e a inasprire le pe
nalità contro i sofisticatoti 
delle sostanze alimentari e 
delle bevande, che sarà pre
parato d'intesa con il mini
stero della Giustizia. 

Il presidente della Com-
'missione Igiene e Sanità del
la Camera, oli De Maria, In 
dichiarato che occorrerà mi-

• glioran- sempre più la for-
rm.i7Kinc del personale addet
t o alla sorveglianza * e non 
•sarebbe «la escludere un cor 
jix» di p«>lizia specializzato per 
'tali mansioni, alle dipenden
t e del ministero della Sa
nità » 

' Per sollecitato una adegua
ta lotta contio le frodi ali
mentari . si susseguono le ini
ziative di oiganiz7azioni po-
litiche e sindacali e dei par
lamentari 

Ieri, e stata la CISL di 
Rologna ad approvare un or
dine del giorno, in cui si 
chiede e che i pubblici pote
ri. ai centro e alla periferia, 
assumano subito ed energi
camente tutte le iniziative 
per colpire severamente gli 
autori di questi veri e propri 
at tentanti alla salute pubbli
ca e per dotare di mezzi ido
nei ed efficienti la pubblica 
amministrazione, incaricata 
di vigilare ed intervenire nel 
settore ». 

Il delitto di Desio 

La rapidità delle analisi chimiche è uno degli clementi 
essenziali per condurre tempestivamente ed efficace
mente la lotta contro le frodi alimentari . Ala spesso, 
per compiere le analisi sui prodotti sospetti, occorrono 
alcuni giorni. I laboratori e le attrezzature tecniche de
gli uffici comunali e provinciali, infatti o non esistono 
o sono del tutto insufficienti, come ha ammesso l'asses
sore all 'Annona del (.'oniune di llnmu, Darlda, e come ha 
dichiarato l'ori. De Maria, presidente della Commissione 
Igiene e Sanità della Camera dei deputati . 

nota giuridica 
Contro le frodi 
le leggi ci sono 
Il p r o b l e m a d e l l e MII'IMÌI'.I-

z i i ini a l i m e n t a r i ha r i i l i i . i a i a . 
Iti l'.lUt-ti/.ioiie ili «pii'«t«> •ibir-
n a i e ri | ie! i i ianiei i i«- , <• m i n soli» 
nrjdi u l t i m i t e m p i , in cui le 
n i i t i / Ì e di «-rimai-1 r i v e l a n o 
c l ic le «ofìit i r a / i n n i - l e x - e 
••olio i l i \ l i l i a l e u n f a l l o o r d i 
n a r i o colliri» il «piale '«> S i a l o 
.si h a l l e in l 'Oi i i l i / ioni ili in fe 
r ior i tà n e l l a . 

Il p r o b l e m a , c h e lia eri rat le -
re di « ' r r e / n m a l e frr.il ita e 
ri«-liii-«le, i | i l i t i i l i , - i . l n / i o n i 
immill i . i l<- e r a d i c a l i . lia 
n»p«"t;i « l icers i . l.'l'nilà, infat
ti . n e l l ' e d i t o r i a l e ili i er i , ri
l evava ui i i -aami-nte e l l e «t il 
prohletna è perciò quelli* ili 
andare ni Ir "lutiti" tirile .««»-
lisiicazioni. rhr oir/.'/ rimi pi»«-
»«»»!«» /i/li essere organizzate 
nelle hiilteuho artigiane, ma 
in industrie "siirrintizznte" 
modernamente e srienlifica-
itienlr attrezzati: Il proìdrma 
è quello ili spezzare i legami 
fra queite industrio "specin-
lizzale" e l'alta burocrazia e 
i cappi pulititi rhr control-
latin i ministeri >» 

I d e l e g a l i i ta l ian i .il (Nui-
ire-•««» i n f e n i a / i f i n a l e «ni unis 
si ,-ilimeiit.iri, l e r c i l o - i a Iti-
m i n i l e r e l i U ' m e i l t e . *i ' n i n i 
« r r i i p a l i «Iella «| Ile*; i o n e r 
h a n n o prn*|ieuat«» la uer:-*«i-
tà «lidia i * t i t a / i o n r «li '••) or-
ir.ifii» n- / i ir . i le «li r t m t r n l b i . «li 
u n rr2«i|.lllirlll«» l e ^ i d l l l l «t 
r h e «l . ibi l i -r .t ni) minimum al 
• li • o l i o d e l «piale -i i lel i l ia 
par larr «li f r o d e «i «li . l an-m. 
il rimiti', i n f i l i l i 1MI.1 . i l l r e / -
/ . i lur . i «.rie m i (ira -n i p i a n o 
«lei l abora tor i p r o v i n c i a l i r 
n a / i o n a l i m n persot i d e q u . i . 
l i n e a t o , la i m i l ì r . i / i o i v «lei 
vari o r s i n i di v : 2 Ì l a n / a in 
una a u r e / / H a i l i i N i n n e per 
l' i^iem- i l i i i n n U r e (ir •-»«» il 
m i n i - a e r o «Iella S a n i l a 

l i i i l i in MileillelIK-llle «lai *r.--
mi i i : ili f o n i l o d e l p r o b l e m a 
«Ile - o l i o ili natura e« olio.'iiiea 
- p n l i l i ' . i . r i t e n i a m o ipie- i i -
p r o p «-le j iu - t i ' . !.•>-«• (emioni» 
,i roll l i -n.-re ti .1 r i d u r r e l'irti-
p o l e : i / a d e l l o *Malo r i*pe l !o 
al la r.tp.i-il.'i f r a m l o l e l l l a ri»:i-
*cn!it.i O : T Ì «11 l a r s a -ral . i «lai 
prosre»»i I rrn ir i e «rie'itifì .-i . 
'li m i le i m l i i . l r i e »i \ . d z o n o 
• e l i / a «rrapi i ln .dentit i . IV v e r » 
infatt i , r l ie i« %iamn ili Ironie 
ail imo di quei fenomeni tipi-
ri della morirla capitalistica 
in riti il progresso tecnico, in
serito nel sistema della ri-
cerca ilei massimo prefitto. 
non solo non si tra'torma in 
progresso sociale, ma si r i i o / -
co contro la nocirtà ilei etti 
lai oro intellettuale r mannaie 
esso è frutto n. 

Ci«\ c l i c . p e r ò , r i « r m h r a 
«f rirhiril .1 q u a * ! u n a n i m a -
m r n i e è l.i p r o m t d j r a / i o n r «li 
a l tre Irjrsi d i r rnntrnf t iv in 
ina«prìmrnii di rrna repel

l o a i | i i c l l e e« i« l eu l i . La u n a 
n i m i t à «-«ni c u i <|iie«la - i c l i i e -
»ta «"* i ivat i /ata ri fa prn« irò 

« h e «i ul lr i l i i i i«ca IO «v i l u p p a r -
«i d i «pie«t«i f e n o m e n o i l e l i n -
( p i c t i / i a l c a l la mancali/;.1 «li 
i m a a d e g u a l a d i s c i p l i n a l eu i -
s la t iva . 

C i l e i p i e s l a i l i - c i p l i u a ri-
rl l iei l . l UH a i l e i i i i a m e n l o a l l e 
••«lilrii/p n u o v e è v e r o , ma 
c h e e«*a s ia n i a i i r l i e v o l e f ino 
al p i m i » «la a v e r p o t u t o «le-
l e r m i i i a r e il f e i i o m c i i o «la 
s o l a , tinti «'i p . i iv c h e «sia 
v e r » , ' ra l l in i « .munent i l e g i 
s l a t i v i , n t l / i . e s i « t » n n e riti 
«•he è m a n c a t o f inora «"• Mal» 
l 'or icniatt ipt i to a r i c o r r e r v i . 
p r e f e r e n d o l i a l l e l e s u i s p e 
c i a l i , l e c u i p e n o «011» uti l i 
r iTfl l ivatiH'i i tc . 

Il n»*tr» «te««o l i m i t a l e 
r i l e v a v a , «l'altra p.irn-, i;i.*i 
i p i a l c l l e .titilli fa . l'In* l ' e ie -
m e n i » «Iella p e r i c o l o s i t à d i e 
a len i l i p r o d o t t i r i m i r a l i . i f i » 
a d u l t e r a l i p r e s e n t a l i » p e r la 
« a b i l e p u b b l i c a , è o r e * » in 
rot l«Ì i lera/ . i"i ie «lai c o i l i r e p e 
n a l e . 

Lo . t i l u l t e r a / i o n i e |p rot i -
i r a l F a / i o n i «li «»«lar i /e a l i 
m e n t a r i . » «li '• a l tre e » « c i> 
d i e p r e s e n t i n o p e r i r » ! » per 
la s a l u t e p u b b l i c a , in fat t i , s o 
n o p u n i t e r » n p e n e «evene . 
O n e » l » è il ra«» «lenii art i
c o l i HO. «IO. I I I . M2. I l i 
i lei r o i l i c e . r o i i l e n u t i n e l ti
t o l o a D e i d e l i l l i c o n t r o l ' in
c o l u m i t à p u b b l i c a r>. rA\ir. 
- c r o n t l » . o v v e r » « D e i d e l i o i 
• l i ronii ir ie per ic»l» ' i ieiPante 
frolle n. 

O u e « l i .tri ir idi p r e v e l o n o . 
r i«pc lr ivament i - . fav . - l e n a -
ui i - t i lo . la r o r r u / i o n e » l'a-
i l n l i e r a i i o n e «li ar«p"e » s o 
s t a n z e de« l : n . t t e . i l l ' . t l imeti-
l . iTÌono rot i rM-rirol» 'ver l i 
«ab l te p u b b l i c a : la a d u l l c r a -
/ i i i i i c e r o i i l r . i f f . i / i o n e d i al
tri- r o - e in d a n n o « le l l i p u b 
b l i c a « . t inte; il coni ' i i - re i» 
ili * » « i a n / e a l i m e n t a r i c o n 
t r a f f a l l e » a d u l t e r a t e . 

L e p e n e c o m m i n a t e per 
ipi i ' - l i reat i v a r i a n o d a l l i re-
e b i - i i i n e n o n i n f e r i o r e .1 
• l i i in i l i r i a n n i a « | i ir l |a d i l l i 
re» l i i^ ione tl.t tre 1 d i e c i e 
ila u n » a r i n q u e a n n i , e la 
c o m p e t e n z a a s i m l i e a r n e è 
• lev o b l i a a l l a C o r t e «I ' \»« ì«e . 
p e r « o l t o l i i i e a r e la n a t u r i 
j e a v e d i q u e s t i fatti e : l par-
• • c o l a r e a l l a r m e ««irialc c l ie 
c s s j d e s t a n o . 

I t e r m i n i d e l p r o b l e m a . 
q u i n d i , a l m e n o p e r q u e s t o 
a - p e l l n . ri p a r e e l l e « i a n o : 
« luc i lo «li a p p l i c a r e , intarl
iti. l e l e e e l v i z e n t i . « l i r i een-
iifm«B i r ì e o r ì in a l t o , r n o n 
;i»i « o l i a n t » in b a * * o : r c | i te | . 
I» d i « n e l l i r e la prnretlnr.» 
c l i c ri r c z a c la q u a l e . >>er ••*. 
sere arca i ca . i inno«Ii»ee l ' im-
mei ' i . t t r i z . i d e l c ì t i i l i / i o . ear-
din»' c«*en*i . i lp «li o z n i or i l i -
n a m r n i n m o i l e r n o e c i v i l e . 

Giuseppe Berlingieri 

A/restaio 
il folk 

omicida? 
MILANO. L'i. 

L'i» fjiowine di media sta
ture. biondo, dimessamente 
resfilo si frora da questa 
maffina alla caserma dei ca
rabinieri di Desio, dove è sfa
to (i Imifjo intcrroaato dagli 
ufficiali clic seguono le inda
gini sull'atroce delitto di ria 
Cara «'appio. 

Su questo * fermo > — l'u
nico che resista tuttora, più 
degli altri operati da polizia 
e carabinieri — riene mari-
feniifo il più assoluto riser
bo. Si tratta rcramenfe del 
criminale clic passerà alla 
storia come * il mostro di 
Desio ->'.' .S'f tratta veramente 
del folle che la sera ti; do-
mcnicu. alle 2'J, sotto un (•«•-
spiifflio di robinie, «Ila pcri-
feria. ha ucciso con inni ;>tt-
(Miabita al bas-o ivnfrr , la 
sedicenne Ornella Ut minoriti 
e Zia ferito, cori sette colpi. 
il fidanzato . lupe/o («'iaiipre-j 
co di 21 anni ' 

Gli liii/ltircnf! coiifinuario 
a interrogare il giovane indi
ziato e « vagliare attenta
mente fa/ibi che egli pre
senta hi sera del delitto, 

Forse, nel sito racconti», e'e 
qualcosa che non connine 
gli inresfipafori Le uniche 
indiscrccioni trapelati* sai 
suo conto, oltre 1 eoiuiofaft 
clic corris/ioiidcri'bbrro a 
quelli dell'assassino, sono co
stituiti! dal fatto elie egli 
possiede una bicieleffa. elle 
abiterebbe nella zona di Ce
sano Madernn 

A (pianto ci risulta, egli 
non e ancora stato messo a 
confronto né con .-trincio 
Giuiiorceo. ricoverato tutto
ra in ospedale, né col guar
diano notturno Luigi Cane 
che vide /'assassino in tuga 
e che si dichiarò in grado di 
riconoscerlo. 

r'orse i carabinieri si ri
servano di compiere il con-
fronto soltanto nel caso che 
qualche cosa di più concreto 
scafiirisca nel corso degli in
terrogatori. Ala «"* soltanto 
una ipotesi poiché circa unii 
centina di giovani, su cai 
prarano indiri molto jiiii !«•(;-
peri, sono .stufi già messi a 
confronto con il ferito, nella 
stessa corsia d«*H"ospcda/e di 
Desio dove egli è degente 

I fermati, in tutto una 
ventina, sono stati subito ri
messi in libertà. Si tratta di 
pioram di età comprese, tra 
i diciatto e i trenta anni, dai 
connotati simili a quelli del
l'assassino. Sono tutti j)os-
sessori di una bicicletta. Le 
operazioni dì sctucciamcnto 
in tutto l'alto Milanese pro
seguono senza sosta. 

L'alibi di eirea duecento 
persone è stato eonfrollato in 
vari centri della llnanzu. co
me a Monza, a bissone, a Ce
sano, a .S'cri'pno, a Muggì'*. 

Domani aeramui tuono 1 
funerali della giovane vit
tima. 

Torino 

Colpo di scena 
nel caso 
Arancio 

TOKINO. 25 
Colpo di «.cena nel caso 

Ai.UH io Coinè e noto. Fran
cesi o A lancio, di 24 anni. 
;u 1 end.innato .1 Mai sigliti 
dia pena dell'ei uastolo per 

o.nicidio e uipm.i. L'Arancio 
s<, i- «.empie pioclamato in
nocente e 1 >uo' difensori si 
«'.nino battenclo per la re-
v isioiu* della (.uisa. Ora, due 
peisoiie. un albe! uatore e «uni 
moglie, hanno dichiarato ebe 
il giorno del delitto del qua-
le l 'Aiaucio «• -stato ri tenuto 
<esponsabile, il giovane -̂ i 
tiov.iv.» con Imo in una lo
calità a t ienta chilometri da 
Mai siuli.1 La dichiara/ione. 
che foi.se potia offrire moti
vi sufficienti ad ima revi-
>.«>ne ilei processo, e stata 
ie«.a davanti ad mi notaio. 
a 'l'olino, dove l 'albergatore 
e sua moglie si sono «rJ»-
sfenti. 

L'Arancio, come e noto, è 
stato condannato in base alla 
testimonianza della sua ex 
a m a n t e Michela Cìervasoni. 
l's.sa nfeiì che l'accusato po
co prima del fattaccio si tro
vava rmi lei a Maisigtia. 

Per l'Appello 

Muta «casa» 
il processo 

Fenaroli 
Con un cari elio di ferro. 

1 '22 fascicoli ilei processo Fe
naroli — m tutto 15 mila pa
tirne — hanno cambiato uffi
cio. passando dalla cancelle
ria della Corte d'Assise a 
quella (Iella Corte d'Assise 
d'Appello. La trasmissione 
degli atti .segna praticamen
te ln i i / io della seconda fa
se del procedimento contro 
(ihiani. Fenaroli e In/olia. 
Filtro (pialche giorno, infat
ti. dovrebbe essere fissato il 
pmeesso di M'condo grado. 
che ìni/iera. comunque, alla 
fine di quest 'anno o all'inizio 
d e l p r o s s i m o 

E' ACCADUTO 
Brucia l'albergo iti in». | ' i r u n t t . r . to di d i e c i 

i m e t r i l n o dee"; o r e r i e , è s t a 
li C r . m Hi.1 . ' ! - L u r o p . . - . | . 0 | : i u r . . t o a .'! t mor« . i d e l 

di II i va d e l r . i r d i t T r - n t o t l , , , , - , . ; , . , ] . . «pi in.In o r i n a : n o n 
e s t a t o s e i i i i d i s t r u t t o ti.. ut ij v . - , . r . i j U ù n . i - n V d a Lire . 
incerili.«» d o v u t o ...1 u*i cor'.t>j«; T / : , J A l i t a n o S..r:i ,'. a r o . 

' c i r c u i t o 1 d a i n i . . in . i i ' o i i t . ino ) _••! ,-..,.;. ! , ' . . . i ra Fr . .n j e3C0 
Ja Ili rn i l . on i d . : . i - Not i v i • \ j t// c', ' ',.' r - ,.*, "_.', ,.ì .. v , g . , a . 
« o n o st . . ! : l i r i t : o c u r i i . , fra r . , , ' i , . . „ r , K . . v . -. . . .-ri 
:I p e r s o n a l e •• -il. i - p t : (ii i-, 
1 .illnTRO. p o . e l i e 1 a'.laiir.»' Neve in Abruzzo 

: "a - : V ii-*.-
(ii*. M o l . s f . e 

M a t e d i t o iti T e m p i .• t a ' t . i ^ . 
«. s o n o po«t: tri « i l i o n ì!^ ; , . .'."""' l n 

1 . . 1 . , . I A b r u z z o .* 
• • ' l m - ' • • " • i ^ " ' u ' .-..Hip r « , : . p r . r u . i t ev , A n -

Cuore a destra 'i'h*- "••'••• i '"- :- :; •«•riror.Ktro 
1 , 1.. ^t-,.v,, i . o v . o '.11 :.: * >ei 
, A - S i r - c u - a t i c » T.,Z .""• a.\K.,,t^,iL „ . , , n m - r , . - , ,yA ,*ortf 
j i p i i n d i c i :H'.II. -1 •• j - ie«rr . ' ' t a L , . . . . , , „ - r , . . „ „ , . ,, , j , . , , . . n d -
•:n u n * cirri ca p*i r .Yu- .r r i - ' . . . : i . u . . , , „ , . t. . , . . : , u . fa 
'd ottr . i f .e «• 1 i i i e d . e . d o p i . ; , . , , . . , p 7 , ^ , , - T l » dar.iv. I 

«i-.h.-rice. m n e a n . - o p e t u t o 
qii . I che 1; o r n o . «. « o n o r.-«. 
c o n f o c« i t m i n n i l o <e l"i«!re 
eh»* «'Ila l:a il v s ' i M . n e i r a : , c o 
ili 1 d i « * r a 1 c o n ; ...1 «.1. : ' r 1 

d« I l ' i T p i I . ' I - . H Ì . " r i . l . e ^ r i -
f c o li 1 . . i v r * i to :• o'.'r : eì >• 
o'.tr»- al c u o r i ' 'ir,,"hi* ! i in I-

ii y 'i ere. 15 

! ri ridi-re :! iarit'i 

Scontro: due morti 
S u . I 1 st ,t i .e 1 . r .r.Us-il.irl 

urrà . utoc.«Ti-r-*. '. à I ' J U > 1 d e l 
terre:'-» b .s;r..ito :*. > «Irttato. 

t\ l i* u n n o t . v e .«* . ! . «»d 1 ." . , , • „ • , . urt ii*. d o u n n et.v- e . « M . «M e 
. d i s t r a d e l c o r p o -1 b tfi'- - j f . , . . , n , o r , , . r , ,., , , r . m o r . 

«•.r.r. . . e o i . l t . c . 1 . 1 . . u n . - . t e n.^.0 . u , . - ' l s f . , : . 0 . , . ,. ^ h : a n . 
;.i . . , . ' . - . . . n u r : e >, .-. « a . . . . , _ . 0 c o , , . r o u ; , 1 _ j , 0 0 . c h e 

, , . O M I . , - f « i „ . - r . . * r o - prove: . . - . 1 ::• - < T H > i n v e r s o 

Rubano pellicce ^^^'Ltv^cr.^ 
A Doio^n . t . ::i v * t.i:.:.. : R ,\>. — « o r o r .m «:*. i;<v.«: 

! nir: l i . i i it io .i«^ '..*.» i i p . - . - n l c o i r 0 S'ali t «" t l e r.u-
'! i T ' - n t ( l e i . . - . v*n:i i.r.a p o - j m e r o P> i p i . t t r o l^ilzz. i o r o 
C : • s« nia : u t o " c o n i r : r v n p * t. u r v c s t . t . ì.i u n . i a t o A r -
d r>ce•.e.o t è . t e s o t i :v. i ! f ' \ " o r : t d r e a S p u ì v,c,-:A..->. d. 14 %nn.. 
-: <or:o . ' ip-rt: u n v i t e » «r ili- ,. m o r t e «ni colp-"» 

' e i n d o la s. .r.:c.:> «e.i 1 tr. - , S n ' . . » C.'it'.:.ir.-I .I-.^si "5. u n t*a-
ip«iss»-ss.ir.di>5i d. I . o p i a .:. n i . o n hn T . i m r o i t e u n a u t o -
; v i s o n e c h e <i t r e . . . . v i r o » s p o - | h i i s m <t 'rv: : .o p u b b l i c o , c a -
«*e n M ' r . t i i I d'.r*.:*.*. a n i - t r . c o d. pri<«ei(;eT"' 13 p e r s o n e 

irnor. ' . i i .o a «••; m.'.ior.. (il l i r e c o n o r . m . . s t e f . r . t e 

Pazzo evaso 
P e r i e o l o s o n «,- .- n^I; -' .tr: 

e stati-» d e l . n . ' o N . e o l t Aj«v 
«Toi Ci\ ( i l - ~ Ol i l i i l I X i V i T . » 
Infer.«»re ( S a l e r n o » , e ' . . s o dnl 
m.iii:c«»rn:o p . r o v . n e . I e C . r . i -
l i i n . e n e p o h z . i f a n n o ors; ì -
n i z / a t o u n a v a s t a b. t tv i t . i 
P a r t i c o l a r i t u r n i 01 < o r \ e s l ' a n -
za « o r o s ta t i "<t:tu:t: pre?«o 
l e n b i t a z i o n : d e i >;eri t e r ! «• 
d e l l a f i d a n / . i t i d e l l ' A p i - : » I : c o 

j K c h «x r .Usc . to a fu ivi: i." 1:1 
I t n a n i c o m i o d u r i n t e l 'ora d e i -
Ila p a s s e s R a l a . >o i v . ' l e a a d » u n 
l ir iuro di c i n t a 1 

Frana a Napoli 
Due operai scio rim.i>T.i se

polti sotto una frani ci; terra 
in via Petrarca a Napoli La 
terra è precipitata in un tiar-

c h e t e m p o fa 

Sulle regioni centro M t 
tentnonali, annuvolamenti 
intermittenti più intensi sul. 
le Venezie e Regioni dal 
medio versante adriatico. 
Sulle regioni meridionali 
cielo gencralmente nuvolo. 
so con piogge isolate e qual
che temporale, specie sulle 
Puglie. Nevicate locali su* 
gli Appennini centro meri
dionali ai disopra dei 1500 
metri Temperatura in tem
poranea diminuzione sullo 
regioni adriatiche, senza 
notevoli variazioni altrove. 
Venti moderati. Mari moMi. 
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